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SI PUBBLICA. MATTINA. E SERA. 
DI TUTTI I OIOHSI 

PA.TTI B' A^SSOaUZIONE 
Anno Semcatre 

t»adova all' tlfflcio dol Giornale . L. t s L.- ».5d 
» a domicilio . . . . . » ** » fi.S© 

l?er ttitta l'Italia franco ai posta » »4 » gS.È® 
POP l'estoro le apese <U posta In più. 

• 1 pagameuti anticipati si conteggiano per trimestre. 
LE ASSOCIWIOMI SI HICBVOKO : 

Padova all' Ufficio d'Ammiuistraaìone del Giornale, ViadHSe^^vi, 1061. _ 
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Numero separato in Città centesimi Clsiquc. 
» a morì » Bette. 

Numero arretrato cfutesimi MitccL 
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PREZZO DELLF, INSERZIONI 
'{pagamento anticipato) 

Jnsùvzìom di avvisi in q̂ ÂHa pagina cent. »S aila linea per la prima 
pubblicazione, e cent SO pei" io succ^sire., La iiuea sarà compo­
sta da 86 lettere fileno interpunt:ìoìjf, spàzi in carattere di tostino* 

Articoli comunicati cent. Ito la linea. 
Non sì tieu conto dogli artlcoìi anonimî  G si. rùspìngogo lettere non 

affrancate. 
I nmno.scritti anche non nulbliciiU non si restituiscono. 
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DIARIO FOIJTTCn ' presentare nn progetto dì leggo di | a questa il Slgnìflcato di OfitiVità 
' aboljxinno dol dazìi dì esportiiziono. - . . . 

Padova, 2 maggio ISBÌ. 
E «umns^^ntt nulla rrS^i. 

I 

Come facilmente si pnò imaginare 
l'arf^ornonto ali' ordino del giorno por 
tutta la stampa (f Italia è^iuello delia 
crisi e del niotlp con cui si b saìòltar 
Gd à altrettanto iiicllo imaginare il 
carattere <10Ì commentì elio la situa-" 
ziOJie suggerisce a questo giornale od 
a qnclln^ potendosi ar̂ ô menta rio dal 
partito politico, a cnì ciascuno è ri­
spettivamente ascritto. 

Slamo per vevità giunti a tale in 
polìtica tra noi, clie, per giudicare 
degli avvonimentl, noli si gu^uda più 
alla loro essenxn, né si tìon pni conto 
dallo cause, cha li hanno determinati, 
ma st considerano unifjtmentf) in re-
lEtìiionG all' interesse del partito ani 
ciascuno appartiene. 

La rai^nra mrebbo coH^mente as­
sai provvida ptìgli allevatori, e non 
v' lift duì)bio elio il ministro se ne â -
sicu-t'̂ rà la hro gvatìtiìdiùQ. 

Siccome però l'abolizione tìi quel 

e ài fifi'ìao^R ne) mìnìistero. 
L'oppf;sÌ2Ì ne b t e 8 | J i non 

VOUP entrare nel giadi?.it> sulla 
80;oxion9 della crisi a di dichia-
^ara che non c 'era a'caOà ra-

vòfì (\ì coerenza, ccuferme de l ì d i giovedì ed attenuare l ' impres-(che la spiegazione non venga 

da7-io porterà uaturaUnenU* un minor , 
ìniroÌtc> per lo Stato noi diritti di do-ìg-cne ài modificare ij voto di 

voto del; 7 aprile, ' ] sione prodotta dal naeschino suo 
Le astensioni d 'oggi s 'gni f ì j discorso di quella giornata, 

cauo forso un partito nasionah j L'on* Cairoli sostenne che la 
ch'i «ì costituirà in un avvecire s.Iuzione della crisi non fa ÌTÌ-

gana, rosta ora a vedere in qual modo 
il ministro p^n^a di rSsarcir^eno ; per­
che e' è il caso di consolare gli uni 
e far gridare gli nitrì. 

' -^MtfOi^-^^if+i^^àw-n:^^*^^^^/*^^^!^ 
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LETTERA PARLAMENTARE 
j 

" ^ ' " i II | i i ^ ' Il • ' " H II T " ' — 1 1 • I ••>* 

Roma, 30 aprile. 
' La CamerR, fìja'ment?, ha 
compiuto «tasterà la dif.cj^'sione 

, . Balìa aoltixio; e de'la crUi. ohe 
li paHitoè tut/o, il nnese Q e nulìtìt t , , , . . . 

0 ò in seconda linea, òoo questo cri- j ̂ ^'^^^^^ P*^^^*^ es^^anrsi m ìina 
torio, il cui risultata fumìo non può saluta sola. 
ossero che fa cmtmiane dèlie ìiw^ne. Com'era faoife prevtdara, il 
diventa .superano, ii.utilo affatto rac- ^i^;^^^^^ y^^ ,^^,^3, ,^ ^^^ ^ , g . 
cogiiero ! luugìii commenti sulla crisi, 1 i* /r • j * 
e non vi è consisUo migiiero che , ̂ '^''^QZ-^ e i tmrmfZioae di 
quello di attenderne .quali spettatori ' j^^iesta è il più aperto voto di 
gU efltìtti. iacoereuza, la p'ù evidente delle 

• I l tS«».io «ul licstiame. coniradd Zìoal 
uno dei i«nti Imtti di benevolenza. g. ^^^^^ ^^^ ^̂ ^ VoU^J.n. 

che Ja repubbljca francese va da quiih ! > -, ^ ^ 
che tempo dimostrando all'Italia, ^]^ ^^^^^^ PSr dissipare ga equi-
è palGf̂ ato nel campo finanziario ed • voci, ma, invece, tB8K è requ i -
tìcononiico coìì'asgravìo delia tari/fa ' 
stiU' introduzione del bestiame dall' Is­
talla in Frauciav È noto cìie quella 
tariffî  fu elevata dai nostri vicini a 
tali proporzioni da portare un danno 
gravissimo ali' industria dell' alleva-
mento dei besliaraej che aveva preso 
tra noi, specialmente negli ultimi 
anni^ uno sviluppo assai notevole. 

Ora si dice che il ministro Ma-
gliani, per ricompensure gli alleva­
tori d^ir effetto delle nuove tariffe 
doganali francesi, abbia in animo di 
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AFPEHBICE (47) 

del giornale dì Padova 
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vpco maggicre chi gli anna'i 
parUmeniari rflgistrjiip. 

Ci accorgerei o tra breve 
dfgli effetti di questo equ'vcco. 
, . L * ordine del giorno M^ncioi 

• ri 

fa Approvato con .262 voti fa­
vorevoli, 146 asteDaioci e 1 
voto contraiio. 
, L'oppcsiziouG ha saviatnenta 
deliberato i ' astensione, da do 

efidu-iia del 7 aprile. 
In ana parola, l'asfensìone 

oggi sigr-iflLÒ sfiducia nel ga­
binetto. , , 

L' onoreV. Cav l'etto espoee 
questo concetto, dyl berato da 
tutta la destra, con uà discorso 
brevissimo, ma dtgeo della sua 
Ideiate e del sno cuore di pa­
triot*. 

V onor. C^ivRlIetto parlò oggi 
come Ci*po dell* oppcs'sìone e 
par'& bonifisimo, ascoltato da 
intti eoa vivìsgìma attenzione 
ed applaadio dtìi suoi amici. 

L'OppoiS^z ose (istgaendosi ha 
d&t.) aucbfl alle astensiual dfg i 
jiltci gruppi della Camera il 
vero «igcifiuato, quello della 
pfì'coia. 

•• I 

In fot do, il ooGcetto dell'op 
pcsizii^ne fa qiello stessa che 
lEspiiò r oEor. C pp'no e ì de,,, 
palati del oeutro ciaistro, in 
nciwì dei qaali egh ptrlÒ, 

L 'onor . Ceppino disse: non 
e' è alcana rsg cno per mut^ìre 
11 voto del 7 sprììe. Non vo­
gliamo darà un altro voto e ìn-
teadÌRino dare 8Ìgn Acato di sfi­
ducia alla nostra aBtens'one. 

Le as'ensìoni d 'oggi furono 

prossimo, cerna augurò l 'onop. 
Csva'ìhtto, 

Tutti credevano ohe V onor. 
Sella hvrcbba oggi p-eno la. pa­
rola e il suo dificorso era atteso 
con vivis-ima impazienza. Si at­
tendevano dA luì diobiarfìzionx 
intorno al consiglio che egU 

costitttzli'nale e disse dieci volta 
che, rimanendo al potere, ha 
cp:i:p'uto iin dovere.... Fa un 
dovere m.dto comodo, a quaglio 
pare. 

Da sinistra il presidente del 
Cons'glio fu applaudito dì fre­
quente e obi dava il segnale agli 

diede, it 17 aprile, alla G.rona appianai era il C^min, cb3Si;^^Vi 
e del quale T effetto fu la con- sedato in faccia &L'oratore, al 
«erraziane ai po'ere del gabi- b itco del'a Commiasiùne. 
netto C-irolì-Depretia. 

L'onor. Sel.a credette eonve-
la quanto agli accordi coi 

caporioni di sinistra, i 'oo. Caì-
nìenta di serb-.re il silenzio. G ì | roli ne parlò appena. E^li. rì-
prirve cha un coaaìglio dato alla pe 'è frasi ampolloge e seaza 
n — _„t-„„.. j:.-.„i„._t ggjjgQ^ (jg^Q l'espressione dei de­

sidera ecc. eco. Gli accordi si 
ri 

fondnfoao snU' espressione dei 
desidera. Che s^gniflia ciò 'i 

Eppura le fcasi, per quanto 
vuote di senso, sono ap.daadite, 
quando i;oa si va alia rioerca 
deile jd^e, ma ali?» questoa delle 
pai'ole per coprire, ossi^ per 
tfotar di coprire gli e^^nivoc?. 

Sa quali t a l i furono BÉabìlUi 
gli accordi? Sn quale prrg'^am-
ma ? Eooo c o ohe da qamdìai 
giorDi rfomaadava i\ patse. E 
l'oa. Cair^lì ha r i s p i t o ; sulla 
espressione dei desiderii. 

Siamo in piena «oiarada, della 
quf.le la soluzione ai avrà for«e 
fi*a breve.... e Dio con voglia 

Cortna Don potesse discutersi 
nella C-mera a gli parve ohe lo 
apirio retto delle istituzioni,gli 
imporieasfl il di.vere di aon «̂ Ire 
ì motivi d'ixa con«rgÌfo, da! qua'e, 
co9titu2'onaIm<>nt*'j egli non po­
teva assumere la respoo-abijità, 
perchè solo il miriij<tero è re 
sporsabik dei coarlgli dati e le 
g liti dalla Corona. 

L'cD. Sella votò per v'aHen 
aiouQ. 

L'oior. CairoM fa oggi meno 
infelice dell'altro ieri. Non dico 
ohe abbia eapofito delle r.^gioni 
e deg i argi)menti, ma era meno 
ìmpacfliafo e sì scorg'Ta troppo 
cbìi^rì^mente che egli f iceva ogai 
sforzo per ripirsre allo BGĴ CCO 

a spese dei coniribuenti \ 
\ . Niootera fu oggi oratore 

infelicissimo. Non aveva argo­
menti da aldurre par spiegare 
il suo voUfifaceia. N n diade 
alcuna notìzia,sui famosi accordi 
e il suo discorso può rìasBumerfi 
ia qn'Mo peregrino coticatto : 
oì vuole la coauordis, perchè il 
ministero, sorretta da UT>a mag­
gioranza numerosa, sia autore­
vole e forte... QtifeSoU l'auto­
rità e la forza d̂ ì̂ governi, in 
fàccia agli strMtieH dipii^dani 
dftt numero dei gregar*, più o 
meno 'nt'/resaati, ch-j li «ostei-

IJ-Nicotera destò / i l a r i t à d j l a 
Cambra dicendo che ego una nu­
merosa r.vg^ioranza ii mioi-
stero f ,rà t.io-ire la stampa etra-
aiera.Icaomm' ' , soflftmì su tutta 

I ^ 

la linea. Beco il discorso del 
Nìcoteta. Ma i sU'.i gregari sono 
oontenfi e obi sì contenta gode. 

Un' incidente notevole delia 
sedua ci'o^^', mi par qrii:st«>: 
l'oDor. Gava'Ioiti alli^e alla com--
piota insufficienza dell'Afaba-
sciatore a Parigi, cioè duae 
chiaro e tondo che quella coin^ 
pietà insufficienza fu dimostrata. 
E IR Gam.sra tutta ka applau­
dito. 

L'eoo di quegli applaudì giun­
gerà Hnohe a Parigi e il gene-* 

"ffrf 
T * ^ * - ^ ^ * * i ^ ^ - ^ T ^ J ^ ^ ^ ^ ^ H - ^ ^ f f ^ t i " ^ — ^ - ' * > ^ * - , - ^ - ' - ^ * p 

U Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

ciisit i io BArmBxm 

So U vostro avvocato è flicuro della 
mia disfatta, IJ mio si fa garante dei 
inlo sucoeaao ; il voatro avvocato aa-
aerisoo che il mio è uoo seiooao, il 
mio pretende afee II vostro è uà asJ 
no. A quala attenersi^ 

Prendete questo portafogli; vi si 
contfeno mezza dozzina di cousuiti 
dlslnterefisatl, cba |portaqo la firma 
dagli uomini più Eamoal nel tempio 
dei cavillo. 

Vi prego di moditaroi sopra: vo-
(Ireto che le eondÌKloui favorovoU so­
no eguali da una parte o dall'altra, 
e che solo il caso potrà deoidere. 

Supponiamo cha il caso si dichiari 
per Vói. Ohe avverrà? avverrà chle 
noa avrete guadsguato niente. 

il vero che laggiù, in Germania, 
ho sposato una aostanza, ma la Tomi 
francese noa avrà le hraoola abha-
statiza lunghe per attiagervi. 

Quanto a Bigny, con atto ant&ntlco 
bene e debitameute rogisbrato, esso 
cauziona la àote d&ììa mìa priiua mo­
glie 0 risponde a m\o figlio della for­
tuna della madre. -

— É quello cbfì si dOTvà vedere, 
rìbattb asci attamente la oignora Bar-
iipjon* 

~ Sorella» aggiunse il conte alzan­
dosi in piedi, l'aria diventa fresca 
e creiìo che faremmo bene a non ri­
manere eepoati all' umidità dtìUa sera. 

Co&ì parlando, offrì galantemente 
il braccio alla sorelìa, e tuttidue ri­
fecero il cammino del castello, 

A.fiuavoltn, la signora B^rn^jon 
non aveva più, camminando^ la fuga 
e lo spirito moitog^iatore elio non 
l'avevano abbandonata un eolo istatito 
da quando era giunta a Bigrjy. 

Taceva, e, rientrata io salotto, non 
si fece nesaun rigaardo per nascon­
dere il maluraor.̂  che provava, men- l 
tr^ invece il fratello raddoppiava at- ' 
torno a lei di cure, previdenze, gra­
zio e piacevolezze. 

SI ritirarono a buon'ora; il eonte, 
fioddUfatto della giornata, rideva sotto 
i baili e si sfregava le mani; la ai­
gnora Btìrnftjon esasperata nel sen­
tirsi sfuggire la preda di mano, e 
vergognosa come una falsa alla quale 
un topo di campagna avoise teso una 
trappola. 

Quanto a Mah ina, easa aveva eoa-
cluao allora allora che sposerebbe 
auo cugino. Non che lo amasse, nem­
meno uu poco, non ciie rÌcpnoaees3e 
ed apprezzasse in lui quello che aveva 
di amabile e dì leggiadro; zsa oltra 
che l tre merli ballavano una ridda 
nella sua testa, bastava, per farla 
entrare in giuoco e sprornvla^ che il 
giovane amasse un'altra donna e vO' 
lease aposarla-

Conqufàtare un quore libero e ohe 
non appartiene a nessuno, può som-
brw glorioso quanto prender© d'as­
salto una fortezza snsant^lJata e senea 
guarnigione; ma impadronirai di un 

1 cuor ^glà prejio ed oJcupito ~ 

rale CUlàh ì lo xeuiìva. 

Io domando: può cocsarvara 

•TT 

un fitto capace di tentare un'anima 
elevata quanto qutlla della signorina 
Barnajon. 

Frattanto, clie faceva Ruggero? 
Ruggero eorrova a 5?. Silvana per 

gettarsi ai pie4i di Caterina, per bar-
ciarlìi mani e ginocchia e cancellare 
coH a furia di fifTtìtto e di adorazione, 
i vili affr-onti che erano stati ìulìmì 
uiìa sua casta e foetica immagine. 

Andava come la folgoro, o, per dir 
-meglio, come nn ìeone ferito che rug-
go dì rabbia e di dolore j i sarcasmii 
con cui lo avevano assalito il padre, 
la cugina e la zi», erano come tante 
freccio che portava fitte nel cuore-

•'- Va, diciìva egli chino anlla ca­
valcatura e come portato attraverso 
io spazio dalla foga dell'ira/va» io 
ti vendicherò] 

Le mie labbra cancelleranno sui 
lembi della tua veste l'oltraggio dei 
malvagi, ed io ti collocherò così in 
alto che li loro alito avvelenato non 
giungerà più fino a te. 

Nel castello in cui ti sì umilia, 
giorno verrà, d nPS molto lontano da 
oggi cho tu comanderai sovrana, ed 
io ti circonderò d'un culto *ì rispet­
toso, che quelU stessi che ti gettano 
tti loro piedi e ti calpestano» flore di 
innocenza a di hellezz^f s&r&nno foi> 
zatl a renderti omaggio. 

E andava, insanguinando 1 flaacU 
dol corsiero, e ttigliando l'aria con 
lo ficudiscio, pieno dì foga e d'amore -
ma d'un nmorft che di già pativa, avft* 
ria, perché non c'è cosa per quanto 
bella e santa ed elevata che un mot* 
teggiù noa intacchi. 

Intanto la notte discendeva dal 
I monti sulla pianura. li tramonto era 

ceco passato auceesBivameute dall'oro e 

dalla porpora allo tinte aranciate e 
dal roseo al verde pallido, 

I riimori del giorno sì spegnevano; 
le stelle stìmìaavauo il cielo di punti 
lucniOosi; i chiurli vagivano da lungi 
nei cannati. 

Esaurito dillfl corsa rapida che a-
veva fdtto tutta d'un flato, 11 cavallo 
si formò da se stesso^ tiitto fumante 
e bianco di schiuma, nel covitco d'nn 
crocicchio, e Ruggero approfittò di 

— Raggerò, SODO lieto di vedérvi, \ sì fondano- L'ora è tarda e ve Io ri­
disse il conto di Songóres. Vi ho fatto \ gparmio. 

j cercare tutta lu aerâ  e nes:̂ uoo ha 
\ saputo dirmi dove (oste andato-

Conftìsao che mi sarebbe spiaciuto 
di avervi afllitto, fors'anche offeaso, 

r 

Credete airaffli^ione che mi cauaa 
un istante di atorditex'-a. Me ne fo' 
accula, e mi pMt'j se l'esigete mi 
scuserò. 

i 

\ Il fatto si è che non credevo che 
^ ' t ' J ^ ì l ! Ì r ^Z'Z"^' '^ ™ - -^-^ » * fi- » V. I punto. al tuo:iulto d l̂lo spirito e raccogìiorsi. 

La riflessione immediata gii fece 
comprendere che, anche compiendo 
Vultima parta della strada conia ra­
pidità della prima, sarebbe giunto 
troppo Urdì a San Silvano, por modo 
che la convsaienza non gH avrebbe 
pecmesìio di presentarsi al presbiterio, 

Fecs yoltavc? il cavallo e lo spronò 
gagliardamente, correndo verso Bi-
gny, là dove contava di avere quella 
sera stessi una spiegazione col padre. 

e se ho scherzato, è che davvero ero 
convinto che voi avreste rìso con mo ^ 

— Padre pio, rispose Ruggero, non 
è questo che mi conduce d i voi. Quello 
che è fatto è fatto, e non se ne parli 
più. 

SolOi dal momento che aveto rotto • maritarvi per nulla 
voi stesso la tregua domandata o con- ( 
cesia» penso d'est̂ ere nel mio diritto ^ 
sa vengo Ho da ora a reclamare Te-
secuzlone deJle vostre pfomeasB -

AiB-tBetto eoo voi ohe sia una, cosa 
I somplieìsalma, naturaUaaima 0 porfit-
I tamc'utQ éqya cbs il GgUo del conte 
j di Soiìgérea, erede risi titoli dei pa­

dre, spoai una ragazza che fa la que­
stua da tenuta a tenuta psr il maa-
teaimeuto del cufto e le ripavitzioni 
della chiesa. Nulla di meglio: ai sono 
ToduU 1 re sposare la pastoreiie. 

Solo, ditemi, vi prego, sebbene non 
ricja, ili piccina ha almeno qualche 

j fortuna? parche, in fine dei conti/ 
, biaogua vìvere, eil 11 curato di San 

Silvano, con tutta la sua benedizione 
non vi darà una rtìndica. Tutto quelio 

j che potrà UTQ il sant' u^mo sarà di 

» ^ ,̂ , . , , — Diciamola tonda, escbmò gaia-
iDfatt appena smontato, sensA nem- 1 ̂ ^„f„ n ^„ f̂« x ,* ,- u- , • , 1 ., 4. 41 V 1 1- »% t niente il conte; e una dichuu'Uaioue I 

meno darsi il tempo di sbrigliare il 
Civaflo, si portòj col cuore saldo e 
la testa alta, nell'appartamento del 
conte, di cui le finestre si vedevano 
ancora illuminate. 

Quan̂ lò entrò, Il conte stava (son-
foreQ'io col fedele Kobinean/il quUe, 
vedendo comparire Ruggero, non fece 
ii menomo atto per dimostrare di vo­
lergli cGiiero il posto. 

Allora Ji elovaua gli disse in tuono 
di com'ando; 

— Signor Robineau, andate a ve­
dere tta il mio cavallo ha bisogno di 
nulla- Mi CJipite, andate. 

Dietro un gesto del padrone, Ro-
bineau al ritrasse, con le orecchie 
bjiase, purgtjUaado uno sguardo obli-
quo> di j'-ua, al viscontino. 

di guerra che mi hte, $ rompete 
meco le ostilità. 

Sedeteci, aggivtnse più gravementa 
indicaudogii una sedia, e prima di 
parlare, vogliate, vi prego a3i;oltarml. 
Sarò bre-̂ e -

SI sedetÉero e il conte riprese: 
— Voi amate la nipote di un cu­

rato nostro vicino. CSome la chiuuiate 
mai? Lisetta?.,. Bettina?... Qaterina? 
Ah! fil, così, Caterina. Caterina di...I 
non importa. 

Vói l'amate e volete sposarla, e va 
benissimo, 

Potrei al caso adoperare graodi 
frasi e tenervi un lungo discorso 
sulI'iueguagHaDaa delle cond'-zloul e 
.l'incoiirealeiite dd m^ti-ixnoni che vi 

J 

( 

~" Caterina è povera, ma. m/a ma­
dre era ricca, osservò arditamente 
RiiS^gero. 

Figlio mio, la dote di vostra ma­
dre è stata tutta inghiottita da spe-
cuUzioni sfortunate; eco una vea^ 
tina d'auaJ CIH non ne rimale obolj. 

— E ehi me ne risponderà, padre, 
so voi non lo farete? 

— Io, figlio mio, non Uo nulla. 15o 
dissipato il mio patrimonio per far 
del boue a gente ingrata. 

Nel 1826 ho versato ciuqa-antamila 
scudi nella cassa del Comitato greco j 
i.turohi sanno che n'à divenuto. 

Noa ho nulla di mio e non sono 
; più cha un pòvero emigrato il qtials 
j vive in Gemmala e nou possiedo al­
tra fortuna ohe quella delia sua as­
conda moglie, la quale, ho motivo dì 
temerlo, non vi p&rmatt^rà punto di 
toccarla. 

l (Canànua] 
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il suo ufflaio di Xtn^nfeo'atore 
un nomo ii qa»!a fu dichiarato 
inetto all'ufficio stesso da un 
depotato, fra gU epplaun del 
Parlamento! 

QupgU appUnsi non ŝ on&uo 
giudizi eevari ad unanimi? 

E può aa govoroo, oha fibbia 
^Ofelahe rispetto pel ParUmento, 
couf e vare quoll'ambasciatore nel 
nuo ufflciol 

Eoco un problema cbo ai udiva 
Btfsssora nelle Sale di Moatscì-
torio. 

L'oD. Cairolì prono-zio qual­
che parola ia dìfòaa dall'ambi-
Bciatsre, ma quale autorità ha 
rpa. Cairolì, ministro estaro a-
gli i ffari, per giadioare idoneo un 
diplomatico, dichiarato inetto da 
tutta la Camera? 

Degli altri discorsi che oggi 
veianero pronunziati non vai la 
pena di fare un eanno, impe­
rocché, meno quello dell' oaor. 
liìty chiare, coereate, preciso, 
gli altri faruao le solita brodo-
late. 

Quanto durerà la concordia 
oggi affermata ? 

Ce lo dii'à 1' avvenire pros-

1 
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Lettere Milanesi 
^'o^tra CorrlsponrteiiKa rarticoUire 

dal Comitato esecutivo vUHeraimo 
quindi lo vario gaìlerie, 

E cos\ sì CQletit̂ OTà la festa del La­
vora* Cosi noi ìucomìncìoremo a co­
noscerò le nostro forze, i nostri pro­
gressi, il nostro valóre nel campo del-
l'arte e dell'industria. 

Vedremo quanto abbiamo fatto o 
Gopra tutto quanto ci rimane o quanto 
ancora possiamo faro. Non dimenti­
chiamo che so la Francia, prostrata 
da terrìbnì sconfìtto^ oppressa da un 
enorme debito ha potuto alzare la 
to^ta e presentarsi al mondo civile 
piena di vita, di'vigorìa, essa lo deve 
solo allo suo industrie. Dio non vo­
glia pol̂  che in qualche istante di 
leggerezza, di frivolezza infantile essa 
comprometta tjuolt'pdifizio che ò frutto 
dì tanto lavoro o di tanti sacrifici! 

A noi italiani l'esposizione attuale 
sia un bouoflco eccitamento al lavoro 
- a quel lavoro serio, tranquillo, pro­
fìcuo - che ci metta in grado,di fab­
bricare a casa nostra tutto quello dì 
cui abbiamo bisogno, che ci liberi da 
quella dipendenza industriale da altre 
nazioni che - per moìto cose - ci grava 
e ci grava fortemente s^l capo. 

Obeso l'Italia fu favorita dalla na-
tura più perla ballQ?;7,a del suo cielo» 
la mitezza del suo clima - che per 
l'abbondanza di ferro o di carbon foa-
sile, - si accinga egimlmento ad uti­
lizzare tutte lo sue forze; essa dovrà 
lottare con ostacoli più seri, potrà 

r'V 

esercitare la sua inlluenza In un àm­
bito piii ristretto • ma per certe in­
dustrie cito, per esempio, quelle arti­
stiche essa avrà indubbiamente il prl 
mato-

Ed ora due parole ai cottosi lettovi 
sul modo con cui intondo dìsimpo-
gnaro duranto V Esposizione il com­
pito di vostro corrispondente-

In ogni lettera io dividerò la parte 
che si^riferisce alla cronaca della Mo­
stra, da quella che si riferisce più 

dei florentini siano fatti pervenire a 
più presto possibile a 9̂  B. iì presi­
dente della Oaraera, per la regolare 
procedura parlamentare, e che una 
Commissione di cittadini ne accompagni 
V invìo, personalmente esprimendo, 
caldeggiando questo vot^, supremo 
questa spontanea manifestazione della 
nostra città. {Oazz. d'Iialiii) 

GENOVA, L - La famiglia Giusti­
niani genovese, per mezzo del còn­
sole italiano a Costantinopoli inviava 
lire 2000 in oro al vescovo di Scio 
monsignor rTÌnstìnianì, per essete ero­
gate a bonoflzio di quella popolazione-

La famiglia Qiu^tiidam per qua^i 
due secoli da! 1397 al 1566 tenue il 
dominio dell' Isola di Scio, 

MILANO, 2. -^ Mercolodi, 4 corr. 
nell'oratorio dei Ciechi in anniversario 
suffragio del benefattore dì quo!l'I:^ti-
tnto conte Sebastiano Mondolfo avrà 
luogo un udicio funebre con musica 
eseguita e in parte composta dagli 
aiiievì delV Istituto stesso e delV unito 
Asilo Mondolfo. . 

•— » . 

NOTIZIE ESTERE 

R. decreto 13 raftrzo che approva 
alcune modificazioni allo statuto della 
Società anonima fra gU eaercenti per 
!a riscossiono doUe bisso di dazio con­
sumo in Torino. 

R. decreto 31 ttiarzo che concedè 
aj,'li impiegati iio'mlnati conaigUerì 
neir amministrazione provinciale o 
nel grado assimilato dól ministero in 
forza del R. decreto 12 marzo 1876 
di poter essere promossi senza osarne, 
previo giudìzio della ùompotonte Cora-
missione. 

I 
^ 
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L'ESPOsizioM u i m w 1 

FRANCIA, 30, -- Lo scrutinio di lista 
non ha trovato favore presso quei 
Consigli generali phe se ne sono oc­
cupati in avlunanza private. Quello 
della Boto d'Or e quello de la Meurthe 
si dìcMararouo a gran maggioranza 
per il voto di circondario. 

-- La Camera si riunirà dollnìtiva-
mente il ]2 del corrente, 0 paro ohe 
il governo 0 la presidenza del Parla­
mento si siano messi d'accordo sulr 
l'ordine del giorno da proporre per 
la discussione. 

— Il Paus nota cho i giornali re­
pubblicani non parlano della fine cri­
stiana di Girai'din. Per il giornale bo­
napartista quel fatto denoia cl\e V W 
lustre pubblicista, per compiere un 
gran dovoro, dovè emanciparsi, (dalle 

specialmoiite alla parte critica, e senza \ -jĵ ggjoni ^j quel partito che servi nella 
trascuraro quella, mi occuperò con vecchiaia; ma al quale rinutò di dare 

GSOMCA CITTADIIA 
K jSOTlZIb; VAEUI5 

KNiioslTiìfìue IVn^'ioiinle «XI Mi-
II4BIO. - Una delle promesso fatte (ai 
lettori dal nostro giornalo, in princì­
pio deir annata, fu quella di procu-
varCL una corrispondenza periodica da 
Milano, la quale ci tonosse a giorno 
delle cose più interessanti, che ri-
guardano un centro di tanta impor-
tanî a civile, industrialo ed economica» 
com'è la capitale lombarda, o ci as­
sicurasse, spocialmonttì per V epoca 
deir EspmUicM^^aziónafe, che si 

j stava preparando, un mezzo sicuro e 
solìocìto cVinforniazioni e notizie. 

Le Lettere Milanesi, che siamo 
andati pubblicando nel corso dell* an­
nata, e che, por Tabilità e per la co-

I scienza di chi lo scrive, incontrarono, 
da quanto ci consta, il pubblico gra­
dimento, soddisfecero alla prima parte 
di quella promessa ; ed ora che siamo 
sul punto di adompiere alla seconda, 
essendo imminente l'apertura doU'j^'-
sposizionc Na^fonale, crediamo bene 
richiamare l'atto.iziono dei lettori 
sulla lettera mlìaueso, che oggi pub­
blichiamo, colla quale il nostro cor^ 
rispondente A, 0. inaugura la nuova 

scontio prestiti, circa il 30 p, oiOfi^ ! Il, buon ordine, l'aspetto marziale 
accordato air agricoltura', accflttaudo 'dei giovanetti, la disciplina rigorosa^ 

i 

su questi prefititi anche rateali restì-
tuKioni, 

Nel terzo abbiamo notato coraeda-
ranto i 14 anni di esercizio e sopra 
105 itìUoui di sovvenzioni e sconti Ift 

• _ • ^ 

perdite si limitano all' L99 p, OIQO-
Non possiamo chiudere questi brevi 

cenni senza accennare che anche la 
parto calligrndca in questi quadri è 
condotta con vera valentia d'artista. 

IPro€<iraCoi>l. — Ci viene comu­
nicato che il Consiglio di Disciplina 
dei Procuratori di Milano, a prop<)sitò 
del recente schema di Logge proposto 
dal Guardasigilli riguardo alla applì-
cazione dì una tassa unica sulle cita­
zioni iu sostituzione dei diritti di ori-
ginali di Oaucelìoria, ha unanime de­
liberalo di protostare contro il detto 
progetto di Logge siccome violatore 
delia libertà nella i-truttoria delle liti, 
e di denunciarlo siccome contrario ai 
sani principii democratici ed esosa-
mente fr̂ calo specialmente a carico 
delle modesto fortune. 

Il Consiglio di Disciplina dei Pro­
curatori di Padova noli' ultima FMIX 
adunanza deliberò di asi>ocìatsl alla 
suddetta prolesta del Consiglio di Di­
sciplina dei Procuratori di Milano e 
dì spedire ai Deputati, delia nostra 
Provincia unitamente a quella prote­
sta anche la propria adosioue. 

Speriamo che tali voti unanimi 
dello persone più competenti e dei 
sodalizii più accretlitati e rispettabili 

ma 

e tali proteste scevre da ogni politica 
preoccupazione varranno ad indurre 

\ che fu conservata duffinte tutta la 
passeggiata, dimostrano come la loro 
istruzione ginnastica sia affidata a 
raflestri Valentissimi evirami^nio sol­
leciti del bene della nostra gioventù. 

Criurat l che dovranno prestar ser­
vizio presso la nostra Corte d'Assisa 
nella prossima sessione. 

Ordinari. 
1. Qùarnieri Antonio di Padova. 
2. Qrltti Alessandro idem. 
3. Tasinato Antonio di Carrara San 

Giorgio. 
4. Puozzo Lodovico di Arre. 
5. Marcliiori Domenico di ponsò. 
D. Angeli Bernardo dì Padova. 
7. Prosperini Pietro idem. * 
8. Turrì prof. Francewce idem. 
9. Serafini dott. Augusto di Kste. 

10. Pisa Qìov. lìatt. di Bagnoli. 
lì. Pitiarello dott. Antonio di Padova, 
12. Brochiu Antonio di S. urbano. 
13. Raìnoldi Francesco di Padova. 
14. Allegri Giovanni di CarapOHampiuro. 
15. Simon Pietro di Anguìllara. 
16.' Malfatti Luigi di Cittadella. 
17. Do Benedetti dott. Mattia di Padova. 
18. Marsilio Probo di Padova. 
19. Prosducìmi prof Alessandro di Este. 
20. Formentoni prof. Luigi di Padova, 
à i . Ramina Giacomo di Monsellce. 
22. Ciriachi Bortolo di VoUabarozzo. 
23. KuUaui ing. CJluseppo di Padova, 
24. Merlin Lorenzo di Merlara. 
25- Bussi Giuseppe di Este, 
26, Pivato Antonio di Padova. 
27. Garziera Pietro dì Casalsorugo-
28- Dompiori dott. Giovanni di Carain. 

il Ministro a far atto di resipiscenza, 29- Gasparini Gio -̂annl di Piove, 

L 
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ritirando un progetto di legge asso* 
hitamonie inopportuno ed inaccetta­
bile - ot! in ogni caso a consigliarne 
la reiezione. 

Chie«4etta floir Ar(?aa. — Pos­
siamo assicurare che ì lavori delibe-

Milanoj 1 maggior 
Milano in questi giorni va comple­

tamente trasibrmandosi; ai numerosi 
visitatori ch'essa ospiterà durante TE-
,̂ posizione essa vuole presentarsi lin­
da, pulita, gentile-

La provvida mano dell' imbianchiuo 
passa, sulle facciate delle sue case, il 
Municipio pensa ad aggiustare le vie, 
le mostre dai negozi 9ono messe a 
nuovOf 0 ridotte ancor piii appari­
scenti del solito. 

Dappertutto poi un affaccendarai, 
un lavorio contìnuo, indefesso feb­
brile. 

E fra il viavai degli omnibus, delle 
carrozze, dei 6^ams, ai stanno com­
piendo i proparativi della g:randiosa 
luminaria che avrà luogo la sera della 
solenne inaugurazione doìla mostra-

In qualcuna delle mìe precedenti 
corrispondenze, parlandovi degli spet­
tacoli, parmi già di avervi fatto conno 
dì questa illuminazione che viene dì-
retta dal cav. Ottino. 

Saranno illuminati straordhìarìa-
mente il Duomo e la Piazza omonima, 
ove dinanzi all'arco della gallerìa Y- E. 
ne sorgerà un altro ad esso sinime-

• trico, in meszo al quale figureranno 
oltre che lo stemma reale e quello di 
Milano, varie allegorie riferibili alle 
diverse parti della Esposizione, 

Le vie Carlo Alberto, S, Marghe­
rita, Alessandro Manzoni, Principe 
Umberto, la porta omonima, i bastioni 
di Porta Venezia, la Porta ed il Corso 

' dello stesso nome, ed il Corso Vittorio 
Emanuele, saranno egualmente illn-
munatì. Il Municipio poi ha invitato 
la cittadinanza ad ììluminaro le caso. 

L'Esposizione verrà* inaugurata so­
lennemente nello ore antimeridiano 
del giorno 5 maggio, coir intervento 
delle Loro Maestà, del ministro Mi­
celi, dei rappresentanti delle varie 

. nazioni, delle autorità civili e mili­
tari ecc. 

Alla cerimonia, oltre la stampa, sono 
invitati poli sottoscrittori e le loro si­
gnore. Gli espositori rimarranno vi­
cini ai loro prodotti per dare tutto 
quelle spiegazioni che verranno loro 
chieste. 

Nell'atrio della facciata principale, 
a sìuìsii^a entrando, sarà posato il trono 
per le Loro Maestà sotto ad un bal-r' 
dacchino, 

II conto Belinzaghi, presidente ono­
rario della mostra prenderà per pri­
mo la parola; gli risponderà quindi 
ì'onort Miceli ministro dell'agricoltu­
ra, industria e commercio, il quale 
dichiarerà aperta l'Esposizione. 

L*apertura dolVEsposìzjone sarà an­
nunciata alla città dallo sparo delle 
artiglierie sui bastioni- Le Loro Mae­
stà accompagnate dalla Presidenza e 

preferenza dì questa. 
Por completare poi alla mnglio l'o­

pera mia, alla descrizione o all'esame 
dei singoli prodotti esposti, farò pre­
cedere una sommaria descrizione dei 
vari metodi che servono alla loro pre­
parazione. Iu (tue, in questo studio, 
mi soffermerò più a lungo sulle indù- j 
strie della regione Veneta, ed in* par-
ticolar modo terrò parola dei prodotti 
inviati alla Mostra dalla città vostra. 

A. U. 

^,.. \ -
D* i^x---f .> i.H-n'**«T*#>-.-**r,^ tf J;Ì :tT ^ *^j:^»*-tfii. '::j2^'.f ^-^^-r 

rCOTlZlE I T A L I A ^ 

ROMA, 1. — I pellegrini francesi 
condotti dal visconte di Damas e dal 
padre Picard, come già fu detto, giun­
sero ieri in Roma prendendo alloggio 
air Albergo della Minerva ed a quello 
del signor Leroux in via S. Chiaî a, 

— Allo 3,40 pom. d'ieri dalla linea 
di Firenze giungevano in Roma i gran-
duchi Sergio e Costantino di Russia-

Erano alla stazione S. A. I. il gran^ j 
duca Paolo e spoi aiutanti di campo i 
S, E- il barone Ux\iuU o il personale -
d' ambasciata. 

NAPOLf, 1. — Nella R. Scuola di 
agricoltura in Portici si darà a comin-

in consegna la sua tomba. 
SPAGNA, 28. - Il Times ha da 

Madrid : 
O^gi nel Oonsigìio dei ministri, pre­

sieduto dal Re, è stato decìso d'in­
viare immediatamente nelle acqua di 
Tunisi una nave da guerra per pro­
teggere la vita e le proprietà dei sud­
diti spagnnoli. 

- 19. - Telegrafano da JMadrid al­
l'Osseruotorc Koìiiano, che moriva in 
quella città il cardinale Emanuele 
Garcia Gii, dell'ordine dei predicato­
ri, ed arcivescovo di Saragozza. 

Il cardinale Gii, "nato in San Sal­
vatore in Gamba, diocesi di Lugo, il 
14 marzo 1803, era stato croato car­
dinale il 12 marzo Wl. 

GERMANIA, 29. - 11 principe Bi-
smarX ha preso la parola nella seduta 
del Reichstag del 29 allorché si di­
scuteva il progetto della tassa sullo 
pigioni degli impiegati dell' impero. 

Egli sostenne che le tassazioni del 
municipio di BeHino sono arbitrarie, 
e che come l'ingiustìzia di queste tas­
sazioni ha colpito lui personalmente, 
essa colpisce anche gl'impiegati più 
bassi. Protestò che ciò non .deve av­
venire ed espresse il parere che me­
glio sarebbe che 1' amministrazione o 

I le rappresentanze del paese venissoro 

I 

ciare dal 3 corrente, un corso di e- "̂ i aj-p. ..--»..--^ : r^nT 
nologia ,e cui lo.oni saranno dottat. ' • • X ™ V - " I I N ™ C . 
dal prof. Marconi. 

PALERMO, 29. - Por imprevidenza 
della Prefettura gli autori delle let­
tere di scrocco pervenute al, sindaco 
di Yalledolmo poterono sfuggire alla 
giustizia e resisi latitanti si organiz­
zarono in banda armata. 

11 prefetto Bardesono non si è cu­
rato di ciò, e la conseguenza ne è stato 
lo scambio di tale comitiva colla banda 
Calamia che nuora scorazzava la pro­
vincia di Trapani, e il niun movimento 
di forza. 

La comitiva si compone di sei in­
dividui. 

FIRENZE, 2. — Ieri mattina, dopo 
il mezzogiorno, si riunì in Palazzo 
Vecchio, il Comitato costituitosi per 
inviare alla Camera dei deputati una 
petizione in favore della linea Faenza-
Firenze. L' adunanza, coni', era da at­
tendersi, riuscì niolto numerosa, so­
lenne. Il presidente avvocato Xuciani 
rese conto che le firme raccolte nel 
Comune sino a qui asceudoraano a 
numero 36,000, ciò che, sopra una 
popolazione dì 145,209 anime, che 
tanto no annovera Firenze, avendovi 
72,500 femmine e più 36,000 tra vec­
chi, malati, fanciulli e inalfabeti i 
quali tutti non hanno firmato, dà la 
unanimità dì suffragi dei cittadini ca­
paci a manifestare la loro volontà. 

Il Comitato decìse che l'invio di 
questa petizione insieme con le firme 

29. - La 
Neue Freie Presse ò molto contenta 
che la Francia eringhilterra abbiano 
ricusato di prendere parte alla confe­
renza proposta dalla Russia intorno 
al diritto di asilo. In quanto alla im­
pressione che questo rilìuto farà â  
Pietroburgo la Pres>^e prevede che i 
rapporti anglo e franco-russo divor­
ranno più freddi}, ma crede elio ciò 
non può aumentare le garanzie della 
pace europea. 

— Si telegrafa dà Vienna alla Stan-
dard dì Londra, ch« verso la metà 
dell'estate prossima i tre imperatori 
Francesco Giuseppe, l'imperatore di 
Germania e lo Czar s' incontreranno 
ad Ischi (Austria). Si paria molto di 
questo futuro abboccamento. Corto ò 
che in questo momento regna fra le tra 
Corti una cordialità più sincera di 
quello che sia esistita da molto tempo. 

RUSSIA, 30. - Lo Czas dice che 
sebbene si dica che tutte le tipogralie 
segrete dei nihilisti sieno state scoper­
te, tutti i giorni si pubblicano nuovi 
proclami. 

' « « 
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ATTI UFFICIALI 

La Qazzetia Uffloiaìe del 25 aprile 
contiene : 

R. decreto 13 marzo che autorizza 
la Banca popolare di Arzìgnano^ se-
^onte in Arzignano. 

cazioni, e in particolare sulla chiusa 
della Lettera, dov' egli traccia una 
specie di programma, che intende se­
guire, scrivendo sull' Esposizione poi 
Giornale di Padova. 

I lettori della nostra città o pro­
vincia, e specialmente gli artisti e 
grindustrialì, troveranno per conse- ! 
guenza nelle colonne del nostro gior­
nale diffuse relazioni suirEsposizione, \ 
che va tost*» ad essere inaugurata, e 
per lo circostanze più solenni sarà , 
cura dol nostro corrispondente pivi- i 
curarci anche dei leUgratmniparti­
colari, ' ) 

Ija ITSnnca mfn'uia P o p o l a r e 
a i r £ftp4>Htzioue d i Slìlauto. — ^ 
La Presidenza doli'Associazione fra 
le Banche Popolari Italiane ha ecci^ 
tato le varie Banche associato a pre­
sentare alla importante Mostra, ctio . 
sta per inaugurarsi, i propri Statuti, 
gli Atti, i regolamenti illustrandoli 
con brevi monografìe. 1 

La nostra Banca ha corrisposto al­
l'invito, e noi che ebbimo occasiono 
di vedere ciò che ossa ha inviato ere- . 
diamo debito nostro faille cenno ai i 
nostri lettori. 

In un volume olegantemente rile­
gato essa ha raccolto lo Statuto, gli 
Atti delle lAsscmblee trimestrali, so-
mostrali ed annuali dal 1807 a tutto' 
il 1880, e vi aggiunse il Regolamento 
per la Cassa di Previdenza pegli im" 
piegati e fattorini fondata nel 1^76, 

Onde poi t\ir conoscere nel modo 
più evidente e,più pronto ia storia di 
questo importante Istituto la raccolse 
nel breve spazio di 4 quadri sinottìcl-
Nel primo sono distinti i socìj divisi 
per categorie, coli' incremento avve­
nuto in ogni categoria dalla fonda­
zione a: twtt'oggi. Nel secondo lo 
somme dei prestiti o sconti puro di­
visi per categorìe. Net terzo lo som­
me degli utili lordi deìle spese, dogli 
utili netti e delle somme orogate por 

previdente beneficenza. Neil' ultimo 
Analmente le somme delle principali 
operazioni complessivamente indicate. 
Tutti questi quadri sono accompagnati 
da note ilkistrative degno di studio 
ed atte a far conoscere la sfora d'at-

I tività di questo sodalizio-
Non ci dilungheremo a darne una 

notizia particolareggiata, ma non pos-
î lamo faro a meno di citare qnalclie 
cifra che \\\ richiamato la nostra at­
tenzione. 

Nel primo quadro viene fatto osser­
vare che mentre l'aumento comples-
sivo dei ^oci sta nel rapporto di 1 a 5, 
quello dei possidenti e grandi com­
mercianti sta come I a 3 ; tutto le 
altre categorie superano la media ge­
neralo 0 r aumento dei chiusuranti e 
fittavoli sta come 1 a 13. 

J^el secondo quadro si ronde mani 

È 

serie ti elle suo interessanti comuni-i ^̂ ^̂  ^^^ nostro Consiglio Comunale 
per la riduzione dol terreno circo­
stante alla Chiosotta dell' Arena onde 
redimere dalle acque il prezioso mo­
numento sono condotti a buon punto 
e senza oltrepassare la somma che il 
Consiglio stesso volle a questi asse­
gnare. Che se nello operazioni di ster­
ro, miranti all'accennato deflusso delle 
acque, accadde dì arrestarsi qua e 
colà per l'invito di alcuni indìzi ar­
cheologici a spìngere T indagino oltre 
i confluì di un semplice scolo, sap-* 
piamo, che, ad onta doi risultati ot­
tenuti, e dei quali sarà giudice il pub­
blico, la somma a questo Quo diapen-
dìata nulla sottrasse agli altri lavori 
0 non gravò dì nuova spesa il bilan­
cio del Comune- Anzi è bone recaro 
a notizia fin d' ora, por ciò che noi 
stessi abbiamo veduto, che gli assag­
gi in un certo punto diocloro l' ottimo 
risultato di procurare un risparmio 
sulla cifra preventivata con la sco­
perta di un vecchio voltane del se­
colo decimosestn, che dai campì posti 
a . aeitentriono deil' Arona attraver­
sando sotterraneamente la strada di 
ctrconvallazìone e le mure di cinta 
gioverà a condurre le acque a defluire 
nel Pìoyego senza altra opera mu­
rata. 

Ci riserviamo poi di parlare in linea 
d'arte su quanto ha attinenza al no­
stro monuniGuto. 

En l"a!«H*irji, — Fe?'V^/0/w.S per 
la festa popolare che avrà luogo do­
menica prossima nella Palestra comu­
nale a benefìcio dì Oasamicciola. 

Lo spettacolo comincierà alle ore 
5 li2 pom- Dalla parte di Via Vignali-
- con diritto d'accesso ai posti comuni 
sugli spalti erbô si - il biglietto d'in­
gresso co&torà 30^ cenfeshni solamen­
te; invece peri postî  riservati, prov­
veduti di sedie, entrando dalle Scuole 
dì S. Francesco, si pagherà i/.nn. lira. 

Suonerà la Banda Cittadina - i pom­
pieri eseguiranno dello manovre con 
la meravigliosa acala Porta, di cui 
noi abbiamo parlato diffusamente • 
BOO ragazzi compiranno molteplici 
esercitazioni ginnastiche - poi.... un 
mondo e mozzo tii altro belle cose, 
cui Oesarano attendo con infaticabile 
e premurosa sollecitudine. 

Taluni distinti giovanotti vende-
rauno, a prezzo di 10 centos,, il pro­
gramma delia f<î sta. 

E adesso raccomandiamo vivamente 
alle gentili signore di non mancare 
allo spfìttucolo|, che certo, dalla loro 
presenza, guadagnerà assaissimo. 

PnR^fcgrgtata GiauHatien. 
Ieri gli alunni delle Scuole Klemeutarì 
e Tecniche fecero la prima passeggiata 
ginnastica di quest' anno-
, Usciti dal!a]Paltìstra alle 7 dol matti­

no, toccavano le Bi'entello di Sotto, 
e alle 10 erano già di ritorno in Pa^ 

feste il fatto che sopra 96 milioni di I lontra. 

30. Oaonero Luigi di Battaglia­
si . Michikli Modesto di GaUignano. 
32. Venturini Antonio dì Padova. 
33. Oasagrande aiuseppe dì Casalse-

rugo, 
34. Tarozzo Carlo di Padova. 
35. Levi avv. Giacomo Angelo, idem, 
3d. Burer Bacchot i Giacomo, idem. 
37. Miollo Matteo di Arre. 
3Ê- Trovisan Gregorio di S. Eie ^a, 
39. Zìlianì dott. Domenico di Xlouta-

gnana, 
40- Baldan Giacomo d! Saccolongo. 

S%ipì>lenii, 
1. Ghisleni Giovanni, 
2. Zatta Edoardo* 
3. Boggio Luronzo. 
4. Massenz Antonio. 
5. Levi Sabato. 
6. Uomanin-Jacur Emanuele, 

E 

7. De Marchi Antonio, 
8. Manzoni Luigi. 
9. Storni Gio- Battista. 

10, Alberti Ferdinando. 
Tutti dì Padova, 

^Xu-HÌeu Su P r a t o , — [orisi sono 
cominciati i concerti serali anche in 
Prato. Suonava la banda del 40' reg-
gimonfco. L'aria tepida e tranquilla e 
l'ora favorevole trassero laggiù una 
grande quantità di persone. Dunque 
almeno in apparenza - siamo entrati 
nelle abitudini della buona stagìono-

Cho possano durare I 
iVliiiaceic ail nnw n i a t l r e ! ! — 

Alle ore nove di questa mattina una 
quantità di gonte ingombrava l'ac­
cesso dì una bottega, in Via S. Lucìa, 
dovG'paveva si foiso rifugiato un gio­
vane indivìduo, il quale, non sappia­
mo per cho motivo, avca minacciato 
col coltello alla mano la propria ma­
dre ! I 

Dìcesi che alcune persone accorso 
siano arrivato in tempo per flìsarmnre 
quel mostro, e ch'egli si fosse nasco­
sto là dentro por sottrarsi al furor 
popolare. 

Cèrto è che due Carabinieri eduna 
Guardia CGrcavano V individuo in que­
stione, ma non ci consta che ancora 
sia stato arrestato; né (inora ne sap­
piamo di più-

Pea-3anei|tl caNualt* —> Oggi nO 
abbiamo tre da registrare, 

Sardena Antonio, d'anni 2!) - Cor-
vosini Carlo, d'anni 32 - Festari An­
tonio, d'anni 19 si procurarono dello 
ferito in p:irti diverse della persona 
accidontalmonte, 

Uiibrittco frai l iclo. -- Fu rac* 
colto la notte scorda corto B- L. stèso 
in Via Zattere, privo dì sensi, ub-> 
briaco sfatto. 

lucc^Kiio* — DI notte manifestossì 
il fuoco in una casa d'abitazione, si­
tuata a Vigenza, nell'aperta campa-
gtm, di proprietà del possidente Va-
lentini Ferdinando. - La casa fu into-
ramonte distrutta. - Sì ritiene che 
l'incondio sia dòlosOp provocato da 
spirito dì vendetta. ^ 

E glMncendiari? Vatclapcsca. 
C inque m l l i u a i «Il licneft-

' ceiizn. - In virtù di decreto degli 
! ouor. ministri dell'interno e delle fi-
! iianze, il cav. Andrea Anselmi ò stato 
i • ' 

i 

^ •'^^r-JUll±Uwra3v-,£•,<-• - T-xurr^Eu' hXAX^rntJMi4jD-%-Wiif Fh 



1 - k 

* * J I . - ^ 

nominato commissario straordinario 
V 

por l'ammlnistrazinao e l'accorta monto 
deiringente sostanza, ascondonto mi 
oltre cìnquo milioni di lire^ ohe U 
il defunto canonico Novelli di Mar-
ciaiiise, provincia di Cnsofta, lasciava 
nel suo ultuno testamento alle Opere 
Pie. 

DiìlleHiao iiieie»roloslefi te-
lefffafloo. ~ Riceviamo la seguente 
comuuicaxioue deli' unicio Motooro-" 
logico del New^Ycrh-ìhrahl di Nuo­
va-York, in data 30 aprilo ; 

« Una doprossionc atmo^torica," at-
travoreer/i 1' Atlarttlco o tocchorA le 
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N o t i z i e i r t i s t i c h e 
* - • , 1 I 

TcQiro G a r l b a l f l i . — Questa 
sorii, alle ore 7 e mozza, avranno luo­
go. iG prove generali della Sonnam^ 
buia. 

•t)oiuaì\\ snrai oro otto tt mf̂ 77A po­
meridiane, prima rapprésQutaxione. 

9 t 

Ci^tieertn cho la banda del 4njno 
reggimento fanteria darà il 3 maggio 

coste anglo-norvegesi fra il 30 «prlie | dallo oro r)l|2 allo 8 pom.» in Piazza 
-fld il 2 nia|j:gio : ^̂ urà aocompatrnaia 
da venti fortissimi, procelle o pioggie 
al sud-est ed all'ovest. Altra depres­
sione la so;juirj\ nello regioni setton-
trionalK » /isecoioj. 

nffPICiO DELLO STATO ClVlLS 
• h 

n 

Botlellino del 30 aprile 
NASCITE 

Maschi N. 2. — Femraiue N. 1. 
MATRIMONI 

Bolzonella Carlo fu Pietro tagliapio-
i;ra celibe, con Bossatello Maria fu 
'Giuseppe doniestioa iiubiio entrambi 
-di Padova. 

MORTI 
Bortolamei Antouiotta di Ghiseppo 

•d'anni 1 mesi 6. 
Tosato iSiusoppina di Augoto d'anni 

-5 mesi 11. 
Gorgo nob. Luigi di mesi 1. 
Sanaan Sclitavoa Adelaide fu An-

tojiio d'anni '15 cucitrice coniugata. 
Sartore Carlo di Antonio d'anni 3 

mesi 6. 
Tutti di Padova. 

Unità d'Italia! 
1. Marcia - Aida •* Verdi, 
2. Atto I - Aida. 
3. Atto TI - (parte prima) - Aida. 
4. Atto n i -Aida. 

' • ! • 

1 
CORRIERE PEL MATTINO 

leUere Veneziane 

fi 5 

Padova, 2 maggio 1881. 
La sorella, il cognato ed i nipoti 

amaramente aftlittì partecipano agli 
amici la dì lui morte avvenuta ter 
l'altro allo oro l i lfi p., ed avvertono 
ohe 11 funerale avrà luogo domani 
martedì 3 m. e. alle ora 10 ani-, P̂ >̂-i'-
tendo dalla Cella Mortuaria Israelitica 
in Via Rialto-

La notte del 30 aprilp una noliilo 
esistenza fu spenta istantanoamonto, 
0 la schiera dei veramente buoni fu 
ancora diradata. 

Marco cav. dott. Osìmo 
fino airiiUima sua ora avova attew 
colla innata attività all'opera carita­
tevole che fu lo scopo di tutta quanta 
la sua vita. 

Se una rara modestia non avesse 
colato ai più il suo valore, allora sol­
tanto verrnlibe apprezzatala gravezza 
dì tal perdita, 

Lfìi>Uù di carattere, bontà inefTabile 
di cuore, operosità instancabile, lo 
guidarono, durante una spinosa esi-
fetenza, da Lui attraversata con co-
stante fermezza e colla gioconda se­
renità di chi può dirsi ogni giorno, 
ho fatto il mio dovere. Sui) obbiot ivo 
in ogni azione il bene dogli altri, mai 
se stosso-

Lo attesti il doloro della sua deso­
lata famiglia, lo attestino coloro, che 
in lui perdettero, l'amico sincero, il 
modico sagace e disinteressalo, il con­
solatore nei giot'ni della sventura, il 
retto consigliere, nello dilllcoltà della 
vita. Lo attestino i poveri cui egli 
<̂ on influita pietà sì dedicava, prodi­
gando loro .capienti cure e pecuniarii 
soccorsi, ad onta dì tennì^sima for­
tuna. 

Oltreché esporto esorcauto, fu nomo 
di scienza. Quando il microscopio era 
ancor solamente nello mani del dottit 
vi dedicò anni dì .studio indefesso,. 
condo dei più importanti risultati: 

Noi ntnglì dì tompo concedutoglYj 
dal concitato esercizio d^Ua profes-' 
slo r̂ie, coudnsse a tevmìne pvìzientl ed 
erudite ricerche storiche, fra noi poco 
note, ma che gli fruttarono lo spon­
tàneo plauso di celebri scieuxiati stra­
nieri. 

Colto, arguto e gentile si guada­
gnava 1' animo dì qualunque il cono-
scosse, ma quanto appieno valeva, 
solo coloro lo sanno, che ebbero la 

, ventura di avvicinarlo per lunga se­
rie d'anni, e che col cuore esulcera^ 
ora piangono la troppo rapida sua M-
partita. 

UN AMICO. 

Vcnezitz...,. Maggio. 
Primavera - al Lido * Congrosso Geo-

' grafico - il fattorino delle 42,000 
lire. 

S' era a teatro - ai rappresentava 
una commedia dì Muratori. L'autore 
giustifica la produzione: fredda corno 
un muì^o. 

S' ora duiique air ultimo atto — 
quando si sonte il cupo muggirò d'un 
tuono. La scena rappresentava una 
sala a grandi arcato aperto che la­
sciavano scorgere un giardino. Gli 
spettatori non si comraovono \iunto. 
Quand'occo un secondo tuono. Qual­
che spettatore guarda in aria. Eccone 
un terEo, poi un quarto. La comme­
dia era por fluire. Vicino a ma c'era 
un amico, e guardandolo, vedo che t e 
nova gli occhi immobili ed inchiodali 
nulla scena, 

Parvemi strano perchè la comme­
dia non meritava certo tanta atten­
zione. 

— Amico! Mi sembri -a statua della 
moglie di Lot. 

— Eh:lasciami starei 
Cosa Assi sulla acena-

- Nulla; soltanto corco la chiave 
di quei tuoni cho non so spiegare 
come c'entrino. 

- Eh vìa ! I tuoni vengono pro­
prio dal cielo sai; pioye a catinellG! 

— Ma anch' io predova che [ossero 
tuoni veri, ma il secondo tuono ora 
troppo mal fatto per ossero naturale. 
Lasciami un pò stare. Vedremo se hai 
ragione. 

E l'amico si poso nella prima atti­
tudine che pareva imbalsamato. 

La commedia fini - la chiave dei 
tuoni non fu trovata - e l'amico con-
Venne che erano i forieri della pri­
mavera, 

Oe la cavammo col giungere a casa 
bagnati comò pulcini. 

Figuratevi cosa devo aver detto l'a­
mico quando avrà inteso quante di-
sgra?:ÌG t^uccodevano nella stesila ^̂ era 
per opera di quei tuoni oh' egli cre­
deva in palcopcenicu ! 

Pel resto c'ò una p itnavera molto 
strana: scilocco oggi, freddo al do­
mani, e sì passa dalia spolocìHna al 
Xtaletot d'inverno come la cosa più 
naturale del mondo» 

Credo cho in quest' anno nessun 
poeta avrà l'estro por cantaro la prì-
mavera. 

Il Comitato per hi Mostra Veneziana 
ha già compinta la ricorca G la rac­
colta degli oggetti, che la nostra città 
presenterà airEsposixione; non sì at­
tendo cho a classidcarU o catalogarli 
per porli poscia negli spàzi assegnati. 

11 Comitato centrale di Roma pel 
Congresso geografico è conthiuamento 
assediato da domando di spazio fatto 
da illustri scienziati stranieri che con­
tano intervenire al Congresso. Lo ade­
sioni ascéndono (Inora ad oltre cento 
Q cinquanta. 

Gli spai!i presentemente non furono 
che preventivati; l'assegnazione defi­
nitiva non si potrà faro che il giorno 
in cui spirerà il termino utile por le 
richieste degli espositori, cioè il 15 
corrente, Uu largo concorso è però 
finora assicurato dalla Russia, dal Bel­
gio, dall' Ungheria, dalla Germania, 
dalla Francia o dalla Svizzera. 

L" Istituto topografico militare e 
l'Xlfllcio Idrografico doUa marsua 
stanno approntando l'invio di lavori 
importautissimi. Il nostro Archivio di 
Stati) presenterà una ragguardevole 
raccolta di carte lagunari o di pre­
ziosi portolani- Molti no forniranno 
anche lo raccolte prìvate-

A giorni nella Cappella di san Nl-
coletto in palazzo pucale s'installerà 
Vnnicio del Comitato ordinatore, e 
chiunque desidererà aver notizìo del 
Congresso Geografico, recandosi a 
queirulllcìo sarà soddi^^fatto, . 

Io prometto di sdrusclre la scala 
dei Giganti a forza di andare su o giù 
per potervi informare. 

BÌonl di alcune notabilità deIla|;Sini* 
Btra G del Contro, dimostranti il fit­
tizio accordo della Sinistra. 

Noi circoli mluìstarìaU at assiema 
che il Ministero non ^ì moJìfichorà. 

Stasera partono moltijdt^putath 

A^ME N I T À 

I giornali ministeriali ei fanno te* 
legrafare da Roma estero giunti colà 
dispacci dalle proviucie, che applau­
dono al voto della Camera. 

Le Provincie por dire la verità non 
hauno nò applaudito nò fischiato; si 
direbbe che gl'Italiani si occupano 
di quella brava gente dì Roma un 
po' meno che dei Zulù o dello acque 
del Mi^sissipi. 

J • 

DAZI U O O T A N A L I 

Leo;£^Gsi nel Diritio : 
Crediamo che l'onorevole Maglìanij 

abbia in animo di presentare un pro­
getto di legge di abolizione dei dazii 
di esportazione sul bestiame, G ciò 
per bilanciare V effetto dello nuove 
tariffo doganali franco*!. 

I RF.PUBBLICANI D'ITALIA 

m PADOVA 
2 Maggio 1881 

K melodi véro'di Padova» 
Tempo m, di Padova ore lì m^ BG s*50 
Tempo m. 4i Roma ore 11 m. 59 s-17 

Osservazioni Meteorologiche, 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 
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iBar. aO- - mill. 
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Diroz, del vento 
Voi, chil. oraria 

del vento. 
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51 
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nessun concetto politico Ip ispirò niella 
compilazione doUa presento leggS. 

Tratterà deìlo questióni speciali nel­
la Bedutu di mercoledì mattina. 

Iia serluta h levata. 
tti» 
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7(51,3 

9,35 
82 
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razione. 

Stato del cielo'soreno'nuvolo'sorooo- ! ,'UTestò s^' 
I i t 

Dalle 9 ant, del 1 alle 9 ani. del 9 
Temperatura massima •— -j- W,4 

» minima •=- -f 

BONA., 1. - 7 - I francesi sìjar-
caroGO a Biserta. Combint ì raano 
i loro inoviineritì con Ja colon-
jia di 1-ogerot. 

I Capi cleir Ist i tuto teologico 

Arabo ili Tunis i , decisero d* i-

Tialberare la bandiera contro 

gV Infedéli. L a polizia tunis ina 
autor i della cospì-

--'<- ^M^m-t iW 
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DI MICHli^LE ZUCKblRMANK 
_ • • _ ^ 

/Tedi av^Uo in 4> pai/inth 

Al Lido si lavora alacremente per 
ajiparocohiare la stagiono d&i bagni, 
Lo stabili tneiito fu appigionato dal­
lo Ziliotto - l 'ex prosuietario d^l 
caffè ai Giardiiietto Reato. Non credo 
che Ascoli assuma V iInpro ;̂a del tea­
trino del Boschetto perchè egli n 'ha 
abhaatatiza delle imprese di I^iuine e 
4i; Trieste. Fino ad oggi si ignora se 
il detto teatrino si aprirà o no. In 
ogiii caso non maucheranuo i fuochi 
d'artificio, lo foste da ballo, i con-
certi> uè, ciò che più monta, manche­
ranno le incantovuli notti d'estate ri­
vestito di qu(i!la smagliante poesia cho 
rose tanto celebre Venezia per tutta 
1' Europa. I chalets il servizio dei ba­
gni, quello dei vaporetti e delle gon­
dole sarà migliorato dagli nitri anni 
e ciò ben a ragione porcliè !a pro­
spettiva del Oongrosso Geografico pro­
mette una notevole quantità dì fore­
stieri. 

L'ultima parola sul fattorino ladro 
delle 42,000 lire. 

Fu arrestato nel suo paese natale. 
Indosso gli sì trovarono J2 lire; della 
altre non poterono nel primo mo-
merito saper nulla. - L'indomani in 
un interrogatorio dichiara d'averlo 
pertSute per via. - Dopo dne giorni 
lo s'interroga ancora e confessa d'a-
vor conservato ìn custodia la re far--
tita ad un tal Avon, oste in sestiere 
di santa Croce, un galantuomo ohe 
ha passato tre quarti ciolla vita ve­
dendo il sole a scacchi e che s' è ar­
ricchito a forza di rubare. - Dietro 
questa cojifessìone sì telegrafa subito 
a Venezia. ' All'alba del di seguente 
duo guardie dì P. S- si recano a casa 
doll'Avou - gli rompono.... il sonno, 

^ I 

lo invitano a merendare in Domo Pe­
lvi, e luì stropp\nciando3Ì gli occhi e 
brontolando dell" incomodo lì segue 
%Bn7^vu batter becco. 

Qui si abbassa un velo 
r istruttoria che incomincia 
tassa s'imbroglia- ^ 

Davvero vuol estere un 
interessante. 

Si tratta d' appropriazione indebita, 
dico il codice- Ma e' è a discoin^ere; 
dicono i legnici- Perchò lo 42,000 lire 
alla lìanca erano intoslato al Colauzzì 
in modo che noppiire i suoi principali 
Fischer o ReichKteinor.non potevano 
riscuoterle. Il Golauzzi, presso la 
Banca, lìgurava dunque coma padrone. 

Kon ci mancava altro che questa 
particolarità - per oflVìre materia agli 
Avvocati dì chia-cherare per quattro 
e così tirare in lungo il processo Dio 
sa quanto tempo. 

Paron Checco. 

IL VOTO 
E I DEPUTATI VIGNETI (I) 

Alla votazione del 30 aprile 
18S1, s a i r ordiae del giorno 
Mancini, esprimente fìdacia pel ^ 
ministero^ dei deputat i veneti 

risposero ^ì - Aìvisi, Antouibon, De 
Biissecuurt, Dell'Angelo, Fabris, Gia­
comelli, Lucchini, Parenzo, Pellegrini, 
HinaìdL Smioni, Solimbergo, Toaldi, ; 

si astennero - lìilliu, Bonghi, Cam- -• 
ppstvini, CavaUetlOj Gnlleoiu, Di Len-
na, Doglioni, Emo Capodilista, Lioy, 
Maldiui^ Marchiavi, Mnttoi, Maui^ogo-
nato, Papadopoli A. papadopoli N-, • 
Piccoli, Pullè, nizzardi, Romanin-Ja* ', 
cor, Tenaui^ Vare, Visconti Venosta, j 

Erano assenti - Agostinelli, Ber- ^ 
nini, Ohinagiia, Gritti, Luzzatti, Mar-^ 
zotto, MessedagUa. Minghetti, Righi, ' 
SiUìi, Squarcina, Turella- 1 

P a r e ohe fuori di P o r t a San 
Pancraz io a Roma, per la com­
memorazione del 3 ) aprile 1819, 
ci sia stato qualche disordine, 
in causa tir una eprona con na-
sti'o rosso, ohe portava l 'isci'i-
z ione: / repuhUicani \d'Italia, 
e cìie i que;iturini volevano se-
questi-are. 

Si paria di colluttazione fra 
questurini i3 'dimostranti e di 
alcuni arrest i eseguiti. 

Se r autor i tà credette neces­
sario intervenire per mantener 
r ispet ta ta la legge, certo l\a 
fatto bene, ÌMa di queste dimo­
st ra i 'oni non e ' è motivo di me­
raviglia in un paese, dove si 
sa che si può diventare mini­
stri della Corona dopo aver 
fatto r apologia del caperai 
BiU'santi. 

IL GONCISTOl lO 

MBRiEBE OELLI SEBH 
2 m a g g i o 

S P E D I Z I O N E DI TUNISI 
i ^ - ^ y - ^ y ^ j ^ > • 

Tunisi, 29 aprile. 
Giunsero la notte scorsa Y avviso 

italiano CariUdi e ravviso inglese 
Condor. 

Secondo le più yicure notizie, le 
trwppo francesi sarebbero in pro^sì-
mitiV dì Beja, mentre m i a colonna 
sarebbe sbai^cata sulla terraferma al-
quanto ad oriento di Tabarca. La re­
gione dei Krumiri troverebbesi così 
interamente circuita. 

Molte altre voci corrono in città, 
ed accolte da' corrispondentit giunge­
ranno in Italia. Sono da accettarsi 
con molta r serva. 

Malgrado Tagitazione degli animij 
la città sì mantiene porfeliamente 
tranquilla- {Diritto) 

NOTIZIE DI BOlìSA. 
2 maggio Denaro 

Pe?i7.i da 2̂0 c/mt. F. 20^45 
Genove contanti . &0- -
Banconote atistria-

cho contami . . v^O.— 
Azioni Banca Vene­

ta flneo corrente . 325.— 
Azioni Soc, Veneta 1 

por Imp. e Gogt. I 
Pubh, QuQ corr. ; 410. 

LoLtiltJrchi forcont, r;8 
Read. it. per conto.; 92-&5 

» » ane corr.i 0^-30 
Credito Mobil- Itah 

fine corrente . , 9 3 7 
Banca Naz. id. . 22.05 

;^. 

4rLÌtvV*Afl 

F. SACCHHTTO mm'pt, 

Bartolomeo MoHchin, gerenti^ r^inp. 
',y- -y. 

• • inKB? 'A! l^%^V^- '^^>^f r 'V^v i^^hh^>-^-^^- ' t ^vM.» ' i ^£44 ^ . 

nniinzi 

DISPACCI PBIV'TI 
• 

T-_/: 

Le2:c>'iamo neir .-iK.rorft ; 
A quanto viene riferito, i! Concistoro 

dei vescovi avrebbe luogo il giorno 
13 del prossimo mese di maggio. 

- - - i i : : x = 

IMPOSTE DIRETTE 

Al Ministero delle finanze, da una 
speciale Conunìssione nominata dal­
l'ouor. Magliani, si stanno facendo 
larghi studi onde migliorare il rego-
lamento sulia riscossione delle impo­
ste dirotte, * {^Diritto' 

1 

• • 

E già incominciato l'adattamento 
dei locali per la M^-stra Geograllca, e 
gli addobbi in i)articòlare por la se-
zioiio iiiliana- Ne è dir^-ttora 1' ingG" 
gnoro Trevisanato, 

(1) liiproduci.iaio «iue t̂o elenoo no- ) 
mìnativa delta votazione dagli altri i 
giornali, senm garantirne l'esattezza; ! 
aifatti, nei gioniali arrivati |jiù tardi, " 
riscontriamo fra Timo o Taltro delle \ 
differendo noH'assegimre i nomi dei 
doputati 0 fra i votauti» o fra gli as-
youti, 0 fra gli astenuti, 

(Nota della Redazione) 
• * • -

Ì. 'OPO IL V O T O 

Man inno aliti Perseverati sa . 
Uomo, 30. 

Si coniiìientauo vivuinenttì le» astiSii 

DISPACCI OELL& NOTTE 
(AgciVm Stefani) 

ROMA, \. - Telegrafano alla So­
cietà Geografica che Romolo Gessi, in 
via.aprio da Suakin pel Cairo, giunse 
gravemente ammalato a Suez, ed ivi 
soccombi3ttG iorsera. 

ÌMXDRIB, 1. — Hoet, ex aiutante dì 
campo di Don Carlos, è arrivato per 
aiitìchi motivi riguardanti gli aiVari 
di Cuha. 

ALGERI, 30. - Ad un corriere vou-
no sequestrata una lettera di Staoem 
capo dei Touaregs, che annunzia al 
Sultano della Turchia il {massacro 
delia missione di Flattors, e doman­
dagli una ricompoiisa. 

Ali bey venne ieri al campo fran­
cese dì Soukolarba, ed informò il ge­
nerale Logorot che ritornava a Tunisi 
colle truppe tunisine. 

ROM\, 2. — Pu ricevuto da lì'>na 
un telegramma dS Logevot da SouKe-
lauia 30 aprilo : 

Î a colonna, 5;pGdita in missione pres­
so Oulendbensalen per rassicurarlo, 
fu accolta a colpi dì fuoco «Jalle tribù 
Ghiaia^ Bjeiulaihe, dei Ivrumiri. 

La colonna rispose» sostenuta dai 
rinforzi giunti colla ferrovia. Fu bat­
tuto il neniieo, cho perdette una qua­
rantina d'uomini. 

SPETTACOLI 
TliATlìO MECCANICO in Piazza 

Vittorio Kmanuole ~ Ogni sera rap­
presentazione - Ore 8 li3. 

Parigi, 1. 
V agUaziono continua in Aìgeria, 

donde giungono notizie di rivolte con­
tro lo truppo franceau 

La colonna Logerot abbandonò Kef 
lasciandovi una guarnigione. La po­
polazione di que.sta città che era pri­
ma molto agitata, < ra si va calmando, 

Logorot promise a Reschid, gone- 1 
ralo tunisino, che verranno rispettate '] 
lo proprietà private, \ 

I treni ferroviari vennero riattivati 
da Sicheraba a Tunisi, ove si sono 
già recati i corrispondenti che seguono 
il campo. 

Ieri r ambasciatore di Turchìa ha 
rimosso al ministro degli att'ari estori 
un' altra nota circa i diritti della 
Porta sulla Tunisia, 

Ebbero luogo i funerali dì De Gì-
rardin-

^ ^ 

Essi furono iranoneuti. 
Vi presero parto Gambetta, Say, 

molti deputati e senatori. 
II deputato Spuller pronnnzò i'elo­

gio del defunto. 
Ieri Ciahlìni offrì un pranzo agli 

italiani venuti a Parigi por assistere 
alla Ooiifereuza monetaria. 

Come si prevedeva, il duello tra 
San Malato e Pons non avrà luogo. 

È morto il celebre scuitore Adam 
Salomone, -

Dalla Russia si scrive che la situa­
zione di Pietroburgo ò desolante. 
L'imperatore è tradito dai più intimi 
e sì mostra disposto a cpacedore le 
chiesto riforme-

L'Imperatrice ìnTocG consiglia lo 
Czar a resistere. 

È av\dato a vuoto un nuovo tenta­
tivo dei nihilistì allo scopo di liberare 
la condannata lUsse HeCniaun. Que­
sta venne trasferita in un'altra pri-
gione. [Pungolo] 

CAMERA DEI DEI^UTATI 

22-194 

conlro la Graodhie 
PREZZI 

Frumento a L. 3.50 per ogni KO Lire 
Uva a » 10-00 per ogni 100 Lire 

Per maggiori scltiarimenti rivolgersi 
alla Società Generale Italiana in Pa­
dova, Palazzo delle Debito, I piano. 

Ricerca d'impiego 
- T-b - r I—Mi n I b Iri 

Persona pratica di Contabilità ca* . , 
pace di corrispondenza anche fran­
cese, innjiito di ottime referenze ; COQ-
dÌ7Aom mitìssìme. 

Itivolgersi ai Giornale di Padova. 
8 237 
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STABLIMEff?DP:DMlGGHi ' 
Il Conduttore del Caffè ed OfTelleria 

avy îsa quei Signori che volessero ono­
rarlo delle loro ordinazioni, di avere 
ridotto i prezzi lei servizii dì rin-. 
freschi, pranzi, od altro, faUì fuori 
dello Stabilimento» allo ste^o limito 
dì quelli praticati nel Calla a norma 
dol listino ivi tìsposto, provvedendo 
esso a quanto può occor;o\o pel per* 
sonale di servii-Ao, senza, "la menoma 
briga dei commìttentit, 

; Per soddisfare inoltra il desiderio 
dimostrato da yariì su oì avventori, 
avverte che al Banco della Bottiglie­
ria viene posta al dettaglio ed a mi­
sura la vendita del ^Cipro, Malaga, 
Marsala, Verniout, écr:., cosi pure al 
B^nco dell' OirtìUoriiu trovasi irv YÒU-
dita caffè in grano, o zucchero della 
stessa qualità che viene servito in bì 
bitaaì Caffè, olTron dolo a prezzi della 

i maggior convenìeirza p'̂ i Signori a-
! quirenti, sicuri in. tal modo di avere 
j anche in casa la r icercata qualità con 
i cui si provvedo ĉ uelV esercìzio. 
; A facilitare poi maggiórmente lo 
; smercio dei vini o liquori sì nazionali 
' che esteri, offr̂  urlo ai consumatori il 
i maggior possibi ie vantaggio, lo >còiUo 

praticato.fin qui del 5 per cento, viene 
portato il IO per cento» per ogni ac-
quiî to di sol bottiglie o più, ed esteso 
a tutte le qrialità che si trovano noi 
listino, il q\ialtì sì rilascia ad O'^nìri-
cliiosta, 8-170 

M.\iv'(;iA DI LfllE S 
a chi avesse trovato o portasse al 

• locale ).Iuuicipìo un |ior(AiuoiietQ 
[ conten'eute L ; 2>, un paio occhiali, 

un vif filetto da visita con un indirizzo 
ed uTja ricevuta d'un telegramma, 
stato smarrito dall' Università al ponte. 
delVe Beccherìe Vecchie, 

Seduta anifm. del 2 mafjgio JS8J. " 

Fa ripresa la discussioao della logge 
sulle nuove opere stradaci ed idrau­
liche, 

QHmdtdi (relatore) t&rminò ìl sua 
discolpo, già interrotto nelle prece-
denti sedute» e concluso di non poLfjr 
Accettaro la proposta di colom che 
vorrebbero sì provvelesse allo spesai 
ili questa legge cogli avanzi annuali; 
disse non restaro dunque Q^Q ricor­
rere alla omissiojiQ di obbligazioni 
auH'asse ecdesiasUco, coma il g'jverno 
ha projìosto nella Leggo. . 

Daccarini (mUilsLro) protesta che 

- ^'*- — ' - U i > j « « . > — , 4 . ^ » 

Vi 

i-f P. Z AK s I 

ROMANZO 
t v - . 
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HAIRS' RESrORER 
K I S T O R A T O R E DEI O A P E L U 

(Vedi AvùSQ in 4. pagina) 
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dalla Francia si ricevono esclusiva-
ìiieKiteper il ììostro giornale presso FAgence Principale de Fublìcité E. E. 
Oblieghtj Paris, Rsie Saint-Marc, ^1 e dafflughilterra, presso i signori G.L 
Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

-WiirMiii»:tn^fiiriini mni r i r iT -n-r- .rf—*'**—^"^^-^-- ' - ' •""--"* '^-"* '* '— 
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N. 9178 Seg. ) 8i( 
COMUNE DI PADOVA 

Avviso d i Coiicor>40 
In fieguito alla deliberazione <irl Cotî iî ro 

Conmtìale 4 corrente vien'! rapt^tù a luto 
31 Mpgpio p V. il conoorsù n\ posto d'In-

f egncre Munioipiil» cmi Tanriuo stipondio di 
I. 401(0 aliti LUodtzioFii K^guènlì: 
1, Gì\ ispiralil^ ilovra^uio pr seii r̂ ré al 

Proltìco io Sìuni ipite co! tr.irnìEe deile Au-
toritnjd^ 'Ui d̂ p̂ jniiono se BQI O ìinpi gaH, 
€) dìreU^mtìiite se non io lo^tìep, il propr.o 

F) ia indicA îoiif! rlt̂ l domicìlio uttuule e d«i 
preoedon i e II rvUUva produtiî ne dei 
e nificui peilii ; 

Gì la in iicnzionn dei donr̂ '3!liO ocello m l̂la 
Citià per le pralicli d'Ufiìt̂ o t(C:orribÌli 
dnriinie il concorsr, 
CdorOj che al'uttiment» copriŝ ĵ ro un 

im.iegò Ĵ labilo preso il Coninriî  d Padivn, 
sono dispRnH.iU diMla prjdu^̂ o t̂* di qu s'.i 
tìociimtìiUi 

2. L'InKf^gnare Mui'cipale î flrh di^c'piì-
«ilo dal Uegi^lanierilu !2 Frbbr^^io 1872 per 

; (aTIaipegaU del ^o^n uip, e lov.ft i t i ntì'si 
allfl liornie filiibliti? daìift '^fi^br zioni *'on-

14-140 

4 

3 

sua prò 

B) ogni /litri documtftilo eh • possi dìino-
Bkdie i servigi pubblic pre.stjiii dall'alpi-
rante e quei liioh spaci^di, d i cui f sse 
assisiìtc"; 

E) lii t$bp|li dfmoslran'f' i B(Ì vigì evenltiil-
mente Sv^teriuti io pubblici urtici; 

4 Le doiTiande n' n munite d îl bollo vo 
luto dalla Leggi) e non documen ate c t n u 
r i rh(d9 il pr^aeiio a v v i o saranno toilo 
restiiuil=. 

l'udova, i7 AprilR 1^8). 
Il SiiiiAico 
ricco i I 

•arrfMat&ftusMTi^-tKi-fs- aK^iirin*4.-.pwjiitifci i^a£iii i :^i .V'irr5T3iK'r:rj ,»e?r-.*tfKa«n«s^^*^^ "iv-^Ki'^'jtsuu-Bnr 
^ b b T 3 L ^ •-• 
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Le coiitijuie numerose e brillanti guarigioni ottenute colla cura di ' ^ 

pi 

Ristoratore dei Capelli 
N A Z I O N ^ L K 

preparazione dei chimico-farmacista A, «BS*SSl — BRESCIA 
Serve inirabilniento a rldonaro al capelli bianchi il primitivo coloro j 

non una tinta, non unge, non lorda, non macclna la pelle o la biancheriai ! 
[non fa bisogno di lavax'e o di grassaro i capelli, nò prima, nò dopo la sua ì 
[.applicazione, od è perfottumento innocuo. | 

Agisce direttamente sui bulbi dei capelli, corno tiparatore, riprodu- | 
licendo artificialmente quella parte di matorìa colorante che cessa dì for- " 
rmarsi nella loro orgafiìca costìtuziono per malattia, per età a,vanzata o 
iper altro causo eccezionali, ridonando ai medesimi il loro coloro primitivo 
;nero, castagno, biondo, ecc., itiip^KÌisco la caduta, promnove la crescita o 

{,la forza e.dona ai capelli il lucido e la murhidtìzxa dolla gioventù. 
Distrugge inoltro le pelUcole e gnariaco le malattie cutanee della te* 

Tsta senza recare incomodo e inerita di essere preferito ad ngpi altro pro-
!• parato cho trovasi in commercio, tanto per la sua cllìcacia corno per ì 
(Vantaggi che presenta nella sua applicazione o per reconomìa delia spesa. 

P r e z z o de l l a bottig^l^a von 1 ' ì s t ruz io ia j W- 3 . 
In BRESCIA si vende esclu.sivamonte dal preparatore A. GRASSI ' 
In ^ 'atiu^u da Au£»iito SiìcduiA Protumiere, Vìa S. Lorenzo e da I s l -

4loft-o Fap:{2;iatii FfuTUccliiere, Piazza Cavour. 

Test! 

M 

8.-

B.-

1. 

ti) 
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:i 

\ scrìtta sulla capsula 
j%cajG n̂' m i n e r a l e <IX CivSIIina 

altre colla scritta 

1 

AVVERTENZA. — Trovauflosi in commercio altri li­
quidi elio si spacciano sotto questo nome, ma cho non 
lianuo nulla di comune col Ristoratore dei Cai)elU 
preparato dal sottoscritto, sì raccomanda ai consuma­
tori di esii^ere che ogni flacone pm-ti improŝ â ia Marca 
df/'<ì6^jrtò^come la présente, tanto suir etichetta qiiaiito 
sulla fascia e capsula nonché la firma dot proparatoro. 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati 
i-depositati sotto l'egida della Leggo, tì i contraffatori saranno puniti a ter-
! mini dell'Art. 5 della Leggo 30 Agosto 18(J8 N, 4579. 

IICOSMETIGO CHIMIOO SOV.iANO i^'Sa^w bSll-
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la 

n 

II 

w 
I I 

TI 

\ altre coir iscrizione vera 
ACQUA M I N E R A L E C A T U L L I A N A ' ; , [ii ^^XXQ, ha profumo n^'gradevole, o innocuo alla .salute. Dura circa sei mesi 

Per evitare ogni possibile danno agli ammalati, por conservare la j i fi;Costa L. a. A. GRASSI; 
giusta fama alla fonte ytn^sa o por togliere questo odiose disoncstj'i ì Pro- : \ ÌÌ;^-^^.^Ì,^ÌO,^Ì^ÌÌ,^^ 
prietari sentono il dovere di renderne avvertiti i signori Medici o'ttltti : 

\ coloro che ne fanno uso. La dispensa della vera Acqua Minerale CaiiU" \ i 
l liana viene fatta tanto alla Fonte situata sulla cima del monte Cìvillina \ \ 

PUBBLICATI 

dalia Tipografia F. Sacchetto in Padova 
BELLAVITK prof. U — Riproduzione delle note già litogra' 

fate di Diritto Civile. Pudova 1873, in^8. ^. . . L. 
I d e m Piote illustrative e critiche al Codice Civile del Htgno. 

Del io ObMìiriìxioni. P a d o v a 1S75, i n -8 . 
l i ' em Continuazione delle note illustrative e critiche al Codice. 

Civile del Begno. C o n t r a t t o dì Matriiiioiiiih Padova 1876 , 
iii-8 

OORNEWAL LEmS. ' 0«« /*è là mglior "forma di Governo? 
Tnidiif^iono dilli 'inn;|({se, con prefaz ione del prof. Luzzi i t t i . 
Fft(Ìoir;i 18G8, in 12 . . , . . . . 

FAVAEO jMof. A. L'Integratore di Ouprez ed il Planimetro 
dei movimenti di AmNler. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pit'lovti 1877, in-S. 
KEIXEH prof. A. Il terreno agrario, Padova ÌSU, in-12. 
LUSSANA pi-ot¥. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali-

mentnzione e Digestione. Padova 1870* 
Idem Voi. II,; Sanguificazione. Padova 1879. . 
Ide'-i Voi. m , : Innervnzione. Padova IS'̂ O. 
M O ^ ' T A N A E I prof. A. Elementi di economia politica, S6CO>H1'Ì 

i proijcrammi min i s t e r i a l i . Te rza ed i / ione . . 
E O S A W K L M inof. 0 . Marniate di Patologia generale. P a d o v a 

1870. ìn-8. 
SACCAIU'O prof. P. A. Sovmario dì un Corso di Botanica 

Ter^a edì^iime amnetitata. Padova 1881, Ìn-B, 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un Trat­

tato di tri-'ODoniutria piana e sforici). Ter ì̂a edizione. Pa­
dova 1SG9, ÌH-8 

SCHl'PFER prof. T. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Romano. Pa^lova 18(i8, in-S . . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1870, 
YoIiHUB I, iU'8. 

TOIiOMEX prof. Q. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
lìticamente ai suoi scolari, Terza tdixione. Padova lS7t-
1875. in-8. . . . • . . . . 

TUHA:^7ÌA prof. B. Trattalo d'Idromelria e d'Idraulica pra­
tica. Terza ediviione. Padova 1S80, iii-8. 

fdeia Elementi di Statica. Parte I : malica dei sistemi rigidi. 
Pflfiova 187'̂ , iu-8, con figure . . . . . . 

l ù e i o Del moto dei sistemi rigidi P a d o v a IGGS, iu-S. 
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come alla Direzione presso 
6-217 tSé B, d i ja i i i (£o - Valdagno 
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IN P A D O V A , VIA S. A P O L L O N I A 

Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela che per le stagioni di Pri-
i mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI GON-
; FEZIONATl i n Cop i d a Sginll» p e r migliora, S e t e r i e p e r l e -
Btiti o pci- gaEaa-EiSKioBfli i \vre e C o l o r a t e , e molti altri Artìcoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assortimento di T c i i i d a l ' c s t a , 
P s s B a i n a n ì c r i e , i i 'raaiglc. SX'asftri, S-àî .a-.i dì ogni genere, ecc., ii \ '•% 
lutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissìnii. 22-196 ••' ''Èl-. 
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ParÉon«« . Arrivi 
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TREVISO per VICENZA^ 
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VICENZA per TBEVI_S_0^ 
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3, ^ 1 8 , ly 
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3, 4818, 38 
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P R E M I A I . . i i . ' O a R A F I A KCITRICE F . SACCHETTO 

" ^ P. A.% iROF. S A C C A R D O 

M f O Y A per BOLOGNA 
ftr^4r.M , 

ÌE. PADOVA 
usn ibus Q,ì!7 a 
mlslo (1) 9,S0 » 
dUjBtto 1,47 p. 
«laiilbuo fi, 48 » 

Arrivi 
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10,43 a. 
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7, 63 3, 7,40 
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CONKGilANO per VITTORIO 
lolato laUto miata 

Rnt pom 

Vittorio . airjKiSB 

VITTORIO per CONEGLIANO 
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a n t . I KfiU 

a, 45110, 
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i§e ir^vii^co ai ir̂ gonĉ meir̂ *̂ la Piana PREZZO LIRE « ; 

i Padova, 1881 - - 3. edìz., Voi. in-8 — Prezzo L. 4. 
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